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Sull’autore della Vita Barlaam  
et Ioasaph (cpg 8120)*
di Gaga Shurgaia

A Elguja Khintibidze, maestro e amico,
per il suo LXXXIII genetliaco

Entrato nella letteratura europea nell’XI secolo attraverso la versione 
latina proveniente a sua volta dal greco, l’anonimo Romanzo di Barlaam 
e Ioasaph fu, tra XII e XVI secolo, il libro più letto in Europa dopo la 
Bibbia.

Venuta all’attenzione dei filologi a partire dalle scoperte indi-
pendenti l’una dall’altra di Édouard Laboulaye (1811-1833) e Felix 
Liebrecht (1812-1890)  1, fu spesso qualificata come Vita cristianizzata 

* Nella traslitterazione dei nomi propri e dei toponimi georgiani è stato applicato il sistema 
di Trubeckoj-Vogt (E. g. H. Vogt, Grammaire de la langue géorgienne, Oslo: Universitetsforlaget, 
1971, p. 6), adoperato dalla Revue des études géorgiennes et caucasiennes. Quanto ai segni 
diacritici, si ricordi che l’apostrofo (’) indica la glottalizzazione, il singolo apice di apertura 
(‘) l’aspirazione, mentre il segno háček (ˇ) la palatalizzazione. Sono esclusi dal principio della 
traslitterazione scientifica i nomi di autori noti secondo la trascrizione adottata da loro stessi. In 
riferimento ad Eptwme Mtac’mideli, il nome georgiano antico “Eptwme” e quello modellato 
sul corrispondente greco “Eutimio” saranno usati in maniera parallela, a seconda della realtà 
linguistica cui fanno riferimento. Quanto all’opera stessa, in riferimento alla sua circolazione 
in un ambiente linguistico si adopera il termine “versione”, mentre all’interno della stessa 
lingua si preferisce distinguere diverse “redazioni” – ad esempio, ampia e breve – della stessa 
versione. In riferimento alla versione araba dell’opera si usa il titolo “Kitāb Bilawhar wa-
Yūdāsaf”, a quella georgiana “Balavariani” e a quella greca “Romanzo di Barlaam e Ioasaph” 
o, semplicemente “Romanzo”. Eptwme / Eutimio è qualificato come traduttore del Balavariani 
in greco e come autore del Romanzo di Barlaam e Ioasaph, perché si intende che, traducendo, 
egli abbia creato, in realtà, una diversa opera letteraria.

1 É. Laboulaye, Les Avadânas, contes et apologues indiens, inconnus jusqu’à ce jour, suivis 
de fables, de poésies et de nouvelles chinoises, traduits par S. Julien, 1-3, Paris; Benjamin Duprat, 
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di Buddha  2. Invero, l’opera si basa su un soggetto assimilabile, alla 
luce delle ricerche di Aleksandr Nikolaevič Veselovskij (1838-1906), 
a quelli cosiddetti itineranti  3: un erede al trono, rinchiuso dal padre 
in un castello, affinché non veda mai sofferenza, malattia o morte, un 
giorno scopre l’amarezza dell’esistenza umana. Nel nostro caso, il prin-
cipe (ar. Būdāsaf → ar. Yūdāsaf → geo. Iodasap → gr. 'Iwƒsaf) incontra 
un vecchio cristiano (ar. Bilawhar → geo. Balavar → gr. Barlaƒm), la 
cui dottrina (il cristianesimo) gli offre la chiave per liberarsi dal terrore 
della morte. Armato di questo insegnamento, il giovane fa trionfare 
il cristianesimo prima nella metà del regno concessagli dal padre (ar. 
Ǧanaysar → geo. Habeneser → geo. Abenes → gr. 'Aben©r / 'Abenn©r), 
poi anche nella parte rimasta al vecchio re. Realizzata in questo modo 
la propria missione, il giovane re abdica per dedicarsi alla preghiera e 
alla contemplazione in un deserto fino alla morte.

Il fatto di aver dato una risposta alla atavica paura umana, riversa-
ta nella letteratura universale sin dall’Epopea di Gilgamesh, e di aver-
lo fatto attraverso scorrevoli, raffinate e ben compaginate parabole, 
alimentò la straordinaria diffusione dell’opera nell’Europa cristiana. 
Dopo la Bibbia, fu infatti anche il libro più tradotto nel medioevo: 
tra le circa 150 traduzioni si contano una in pahlavi, cinque in arabo, 
due in georgiano, due in greco, due in latino, diverse in antico-slavo 
e antico-russo, una in armeno, una in etiopico  4, una in turco, nove in 

1859, 2, in Journal des débats politiques et littéraires, 26.07.1859, pp. 2-3: 3; F. Liebrecht, Die 
Quellen des Barlaam et Joasaph, in Jahrbuch für romanische und englische Literatur 2 (1860), pp. 
314-334: 315-334, ripubblicato in Idem, Zur Volkskunde. Alte und neue Aufsätze, Heilbronn: 
Verlag von Gebr. Henninger, 1879, pp. 441-460.

2 Per contro, secondo A. I. Kirpičnikov, Grečeskie romany v novoj literature [Romanzi 
greci nella letteratura moderna], 2, Povest’ o Varlaame i Ioasafe [Romanzo di Barlaam e Ioasaph], 
Charkov’ 1876, pp. 74-113, l’opera sarebbe stata scritta in Egitto nel VII secolo e non avrebbe 
nulla a che fare con la vita di Buddha. Si vedano per la critica e per una parziale accetta-
zione di tale tesi, rispettivamente A. N. Veselovskij, Vizantijskija povesti i Varlaam i Ioasaf 
[Romanzi bizantini e Barlaam e Ioasaph], in Žurnal Ministerstva narodnogo prosveščenija 
[Rivista del Ministero della pubblica istruzione] 192 (1877) 7, pp. 122-154: 150-154; G. Scarcia, 
Di Yūdhāsf/Būdhāsf mufrad e del molteplice guida Tomaso, in Studi Eurasiatici in onore di M. 
Grignaschi, Venezia 1988, pp. 67-85; Idem, Il preteso Bûdhâsf in Asia Centrale, in Convegno 
internazionale sul tema La Persia e l’Asia Centrale da Alessandro al X secolo, in collaborazione 
con l’Istituto Italiano per il Medio ed Estremo Oriente (Roma, 9-12 novembre 1994), Roma: 
Accademia Nazionale dei Lincei, 1996 (Atti dei Convegni Lincei, 127), pp. 657-662: 658-662 
e B. I. Kuznecov, Povest’ o Varlaame i Ioasafe (k voprosu o proischoždenii) [Il Romanzo di 
Barlaam e Ioasaph (per la questione della sua origine)], in Drevnerusskie literaturnye pamjatniki, 
pp. 238-245: 241, 243.

3 Si veda L. Magarotto, A. N. Veselovskij e la leggenda di Barlaam e Iosafat, in Annali di 
Ca’ Foscari 27 (1988), pp. 205-213.

4 Baralâm and Yĕwâsĕf, being the Ethiopic version of a christianized recension of the 
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italiano, otto in francese, cinque in spagnolo, e altre in portoghese, te-
desco, inglese, ceco, irlandese, polacco, ungherese, olandese, norvege-
se  5. Limitandoci, ad esempio, solo all’area slava, si conta un migliaio 
di manoscritti antico-russi, frammenti inclusi, disseminati tra il  XIII 
e il XVIII secolo, il che la rende l’opera più diffusa in questo ambito 
sempre dopo la Bibbia  6. Secondo Henri Grégoire (1881-1964), il suo 
autore «[...] certainement mérite le premier prix Nobel de la littérature 
universelle, si les Nations Unies instituaient, comme nous le souhai-
tons, cette récompense»  7.

Autore anonimo, però. Sin dalla fine del XIX secolo bizantinisti e 
orientalisti hanno tentato, tra molte dispute, di trarlo dall’anonimato, 
giungendo alla fine alla conclusione che egli sarebbe da individuare nel 
monaco Eptwme Mtac’mideli (955 ca.-1028), alias Eutimio Agiorita, 
noto letterato georgiano ed egumeno del monastero di Iviron sul 
Monte Athos dal 1005 al 1019  8. Nel tortuoso cammino verso questa 
conclusione, pur non universalmente accettata  9, è stato fondamentale 
il contributo di studiosi georgiani, contributo che, per motivi lingui-
stici e lato sensu culturali, è stato spesso trascurato nella bizantinistica 
occidentale. Nel presente articolo si è inteso ridiscutere la questione, 
indicando qualche ulteriore direttrice di ricerca.

Buddhist legend of the Buddha and the Bodhisattva, An English translation and introduction, 
etc. by sir E. A. Wallis Budge, with seventy-three plates, Cambridge: at the University Press, 1923.

5 Per la sua diffusione in occidente si veda, ad esempio, C. Cordoni, Barlaam und Josaphat 
in der europäischen Literatur des Mittelalters: Darstellung der Stofftraditionen, Bibliographie, 
Studien, Berlin-Boston: De Gruyter, 2014; Il Libre de Barlam et de Josaphat e la sua tradizione 
nella Provenza angioina del XV secolo, a cura di A. Radaelli, Roma: Viella, 2016 (Scritture e 
libri del Medioevo, 15).

6 I. N. Lebedeva, O drevnerusskom perevode povesti o Varlaame i Ioasafe [Sulla traduzione 
antico-russa del Romanzo di Barlaam e Ioasaph], in Drevnerusskie literaturnye pamjatniki, 
pp. 246-252: 246; Povest’ o Varlaame i Ioasafe [Romanzo di Barlaam e Ioasaph], pamjatnik 
drevnerusskoj perevodnoj literatury XI-XII vv. [monumento della letteratura antico-russa di 
traduzione dell’XI-XII secolo], podgotovka teksta, issledovanie i kommentarij I. N. Lebedevoj 
[testo approntato per la stampa, saggio e commento di I. N. Lebedeva], Leningrad: Nauka, 
1985, p. 34.

7 H. Grégoire, Le monastère d’Iviron et le rôle des géorgiens du Mont Athos, in EEBS 32 
(1963), pp. 420-426: 420.

8 Tra i numerosi contributi sul personaggio, si richiamano qui i fondamentali K’ek’eliʒe, 
Ist’oria, 1, pp. 184-213; L. Menabde, Ʒveli kartuli mc’erlobis k’erebi [Centri della letteratura 
georgiana antica], 2, Tbilisi: Tbilisis saxelmc’ipo universit’et’is gamomcemloba, 1980, pp. 194-
200; Met’reveli, Nark’vevebi.

9 Si vedano, ad esempio, s. v. E. M. Jeffreys, M. J. Jeffreys, A. Kazhdan, A. Cutler, Barlaam 
and Ioasaph, in Oxford dictionary of Byzantium, prepared at Dumbarton Oaks, A. P. Kazhdan 
ed., 1, New York-Oxford 1991, pp. 256-257 (per la critica si veda Khintibidze, New materials, 
pp. 491-492) e la constatazione di Métrévéli, Hymne, p. 251.
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11.	 un vaglio critico degli argomenti espressi da Dölger e Beck a favore 
dell’attribuzione del Romanzo a Giovanni Damasceno porta invece 
a individuare come autore Eptwme  173.

In conclusione, la difficoltà di fornire una risposta, se non definitiva, 
almeno univoca al problema della paternità del Romanzo in qualche 
modo testimonia dell’ampiezza del lavoro filologico ancora da fare sul 
testo stesso, in particolare, affinando il confronto tra versioni in lin-
gue diverse e possibilmente revisionando i canali di trasmissione delle 
stesse alla luce delle acquisizioni degli studi codicologici più recenti 
(problema della datazione dei testimoni). Intanto, però, c’è una solida 
base argomentativa dalla quale poter partire.
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173 Si rimanda a Khintibidze, Vzaimootnošenija, pp. 288-289; Idem, Contacts, pp. 283-284.

sommario

Nell’articolo sono criticamente vagliati i dati, forniti dalle fonti letterarie, e le loro 
rispettive interpretazioni, relativi all’autore della Vita Barlaam et Ioasaph (CPG 8120), 
il libro più letto in Europa dopo la Bibbia tra XII e XVI secolo. Sono presentate le 
argomentazioni tese a comprovare l’attribuzione dell’opera a Eptwme Mtac’mideli 
(955 ca.-1028), alias Eutimio Agiorita, noto letterato georgiano ed egumeno del 
monastero di Iviron sul Monte Athos dal 1005 al 1019. Si mette in evidenza la difficoltà 
di fornire una risposta definitiva alle numerose questioni poste dalla tradizione del 
testo e si tracciano eventuali nuove piste nella ricerca.

Summary

The article examines and evaluates the data offered by literary sources and related 
scholarly interpretations concerning the problem of the authorship of The Barlaam 
and Ioasaph Romance (CPG 8120), the most widely read non-biblical book between 
the 12th and the 16th centuries. It presents the arguments aimed to prove the 
attribution of the work to St. Euthymius the Iberian (955 c.-1028), alias Euthymius 
the Hagiorite, writer and translator, Hegumenon of the Iviron or Iberian monastery 
on Mt. Athos from 1005 to 1019. The article highlights the difficulty of providing a 
definitive answer to numerous questions posed by the textual tradition and traces 
possible new perspectives in research.
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